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Contro l'internazionalizzazione della repressióne 

Protesta di per 
i' invio di soldati coreani 

Imminente un dibattito 
a Seul - Ufficiali ingle-
si, neozelandesi e for­
se tedeschi collabora­
no già alla repressione 
Americano ucciso pres­

so Saigon 

SAIGON. 10. 
Venerdì prossimo l'assem­

blea nazionale sud-coreana 
discuterà la decisione del go­
verno di Seul di mandare 
duemila uomini nel Vietnam 
del sud, come contributo al­
la guerra di repressione. Già 
una volta, lo scorso settem­
bre, la stessa ussemblea ap­
provò l'invio di 140 soldati. 
praticamente senza dibattito. 
ma si ritiene che questa volta 
sia possibile un dibattito più 
ampio e meno javorevole al 
governo: infatti, il numero 
dei soldati è tale da coinvol­
gere direttamente la Corea 
del Sud, e non in misura 
simbolica, nella guerra di 
repressione, anche se ufficial­
mente si tratta di personale 
< non combattente ». tn real­
tà si tratta di soldati che po­
tranno essere impegnati di­
rettamente nelle operazioni 
di repressione, trattandosi di 
genieri, autisti e membri di 
« unità di appoggio tecnico ». 
Anche gli americani, del re­
sto, sono nel Vietnam uffi­
cialmente in qualità di sem­
plici consiglieri, e si sa qua­
le sia invece, in realtà, il lo­
ro terribile ruolo di massa­
cratori. 

La richiesta di , inviare 
* unità di appoggio » è stata 
rivolta al governo di Seul da 
quello di Saigon, il quale ha 
chiesto che i duemila uomini 
siano « autosufficienti per la 
difesa », siano cioè armati di 
tutto punto. Gli Stati Uniti, 
dal canto loro, hanno eserci­
tato una forte pressione su 
Seul perché la richiesta ve­
nisse accolta: e gli Stati Uni­
ti forniranno del resto sia i 
mezzi di trasporto sia i ri­
fornimenti necessari alla 
permanenza dei. duemila 
soldati nel Vietnam del sud. 

Questa decisione costitui­
sce il più grave passo com­
piuto finora dagli Stati Uni­
ti per quella internazionaliz­
zazione della repressione 
nella quale i più alti perso­
naggi americani avevano più 
volte dichiarato di sperare. 
Attualmente vi sono nel 
Vietnam del sud « consiglie­
ri > inglesi, australiani, neo­
zelandesi e, secondo alcune 
fonti, perfino tedeschi. E' no­
to, inoltre, che uomini di 
Gian Kai-scek sono già attivi 
nella repressione, mentre da 
Taiwan (Formosa) dovreb­
bero presto giungere altri 
contingenti. Se questi piani 
si avvereranno, sarà cosi rea­
lizzata, in forma postuma, la 
politica che Dulles non riu­
scì, a suo tempo, a tradurre 
in pratica: cioè quella se­
condo cui gli asiatici debbo­
no combattere gli asiatici. 

Contro questa misura vi 
sono già state vibrate e sde­
gnate proteste del governo 
della Repubblica democrati­
co-popolare coreana e del go­
verno democratico vietnami­
ta. Il ministro degli esteri 
Xuan Thuy ha inviato una 
lettera ai due co-presidenti 
della conferenza ginevrina 
sull'Indocina (Gran Breta­
gna e URSS) e a Francia. 
Cina, Cambogia e Laos. Il 
governo di Hanoi chiede « fa 
adozione di urgenti misure 
per impedire questa perico­
losa azione degli imperialisti 
americani e dei loro lacchè 
sud - coreani e sud • vietna­
miti ». 

I generali sud-vietnamiti 
hanno intanto liberato, con­
segnandole alle autorità civi­
li. venti personalità politiche 
fra cui cinque membri del 
disciolto « alto consiglio na­
zionale », che erano detenute 
a Kontum, nel Vietnam cen­
trale. Altre cinquanta perso­
ne sarebbero state pure libe­
rate, in attuazione delVaccor-
do di compromesso raggiunto 
l'altra sera tra il governo 
Huong e il generale Khan. 
rappresentante anche gli al­
tri generali che il 20 dicem­
bre avevano sciolto V « alto 
consiglio ». L'accordo, sul 
quale nemmeno gli america­
ni hanno manifestato molto 
entusiasmo, non modifica la 
situazione, poiché l'autorità 
del governo Huong non ne 
esce per nulla rafforzata 
(Huong venerdì fu costretto 
a recarsi a conferire con 
Khan, anziché ricevere Khan 
nel proprio ufficio), ed i mi­
litari continuano a mantene. 
re sull'attività dei civili le 
più pesanti ipoteche 

I compromessi di questo 
tipo non alterano, del resto. 
la realtà della guerra A *ei 
chilometri dal centro di Sai­
gon. nella immediata perife­
ria della capitale, un ufficia­
le americano che guidava 
una pattuglia in perlustrazio­
ne è stato ucciso in una im­
boscata, 

BINI! GIÀ — Truppe sudvietnamite osservano un carro incendiato dai partigiani 
nella boscaglia a 60 km. da Saigon (Telefoto A N S A . i'« Unità >) 

Wilson elude le promesse elettorali 

Londra si allinea 
agli Stati Uniti 

In politica, strategia e scelte finanziarie la G. B. appare 
sempre più un'ausiliaria del « cugino » oltreoceanico 

G l i imper ia l is t i sotto accusa 

la «Sorbo» denuncio 
i sabotatori dell'OHU 
Sono coloro che vogliono impedire all'organiz­
zazione mondiale di diventare strumento di 

progresso e di pace 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 10. 

La Barba di stamane dedica 
la nota settimanale di politica 
estera ad un esame dei motivi 
reali che stanno all'origine del­
l'anormale situazione creatasi in 
seno all'ONU e fattasi ancora 
più difficile, scrive il giornale. 
- con la provocazione contro la 
Indonesia e l'uscita di questa 
dalla organizzazione». 

La questione finanziaria rela­
tiva al pagamento delle opera­
zioni dei • caschi blu - ha pa­
ralizzato 1 lavori della prima 
parte della 19. sessione della 
Assemblea generale. Ma — scri­
ve la Borba — se si guarda a 
ciò in connessione con alcuni 
problemi chiave che erano al-
Vo d.g.. non si sfugge all'impres­
sione che la - crisi finanziaria » 
sia stata un pretesto dietro il 
quale si è nascosto un atteggia­
mento negativo nei confronti del 
processo di miglioramento delle 
funzioni dell'ONU. 

L'ONU ha fatto molta strada 
dalla sua nascita — scrive la 
Borba — ed è ormai divenuta 
l'organizzazione universale nel­
la quale si esprimono le moder­
ne esigenze di uguaglianza tra 
i paesi grandi e piccoli, la ne­
cessità che siano eliminati gli 
anacronismi colonialisti e neoco­
lonialisti e che dinvnu'erapo le 
differenze economiche tra ì pae­
si altamente svi lupoat ie quelli 
in via di svilupno L'ONU * di­
ventata un insostituibile stru­
mento per la difesa e il conso­
lidamento della pace- Nella 19 
sessione, queste caratteristirh* 
dell'ONU avrebbero dovuto af­
fermarsi ancora di più con la 
realizzazione di alcune richieste 
sostanziali uscite dalla conferen­
za ginevrina snl commercio e lo 
svilupno e della conferenza del 
Cairo tra i paesi non imneena-
ti. Tra queste richieste si tro­
vano le raccomandazioni sulla 
modificazione della odierna sud­
divisione intemazionale del la­
voro- l*organi7Zflzione di una 
conferenza Internazionale sul 
disarmo- l'inizio dei lavori per 
la codifi^-r'o"* dei prinrip1 

della coesistenza 
Per l'apnrovazione di queste 

richieste si sa che 77 voti sono 
»ss*rnn»ti. come si £ visto a Gi­
nevra Ciò vuol dire che si è 
«n'unti ad un cambiamento nua-
Mtotivo del rapoorti internazio­
nali I rwesl n*o-Uherati e non 
Imoeenati e gli altri In via di 
svilupno erano fino a Ieri un fe­
nomeno morale e sono oggi un 
fattore materiale che può influi­

re in grande misura sull'orien­
tamento dell'ONU. 

Il tentativo di impedire l'evo­
luzione che si prospetta, ha il 
suo peso, secondo la Borba. nel 
determinare l'atteggiamento di 
alcune grandi potenze rispetto 
alla « crisi finanziaria -. 

- Le difficoltà di fronte alle 
quali si trovano oggi le Nazioni 
Unite — conclude la Borba — 
si estendono dunque molto al 
di là della - crisi ». Queste diffi­
coltà sono in gran parte diffi­
coltà riguardanti l'ulteriore de­
mocratizzazione dell'organizza­
zione mondiale e in generale dei 
rapporti internazionali Esse, in 
questo momento, sono ancora 
aumentate con la provocazione 
contro l'Indonesia e con la sua 
uscita dalle Nazioni Unite. Per­
ciò la responsabilità di tutte le 
forze progressive, tra le quali 
quelle dei paesi non imDegnati. 
è tanto più grande, poiché esse 
devono fare di tutto per uscire 
dall'attuale depressione e rinno­
vare — nella seconda parte del­
la XIX sessione — il lavoro co­
struttivo nel Palazzo sull'Kast-
river -. 

Ferdinando Maurino 

Dure critiche 

del «Quotidiano 

del popolo » all'ONU 
PECHINO. 10 

Facendo seguito alla dichia­
razione governativa di appoggio 
alla decisione dell'Indonesia di 
ibbandonare le Nazioni Unite. 
il -Quotidiano del popolo-
(Genmingibao) pubblica oggi 
un duro attacco contro l'orga­
nizzazione internazionale che 
non avrebbe - mai svolto un 
ruolo determinante nella difesa 
della pace mondiale • 

Ciò sarebbe provato dal fatto 
che i negoziati per il disarmo 
generale non giungono ancora 
in porto mentre gli accordi rag­
giunti nel dopoguerra per ri­
solvere controversie internazio­
nali (Corea, Laos. Indocina^ 
sarebbero stat» ottenuti tutti 
*al di fuori dell'ONU. tramite 
la lotta dei paesi infere.vafi 
e la fine dell'intervento stra­
niero -

Il giornale conclude affer­
mando che l'influenza politica 
dell'Indonesia aumenterà in se­
guito alla recente decisione. 

Dal nostro corrispondente 
' LONDRA, 10 

" L'allineamento e il soste­
gno della Gran Bretagna alla 
politica americana si è an­
dato. negli ultimi tempi, sem­
pre più chiaramente delinean­
do fino alla pressoché totale 
convergenza di interessi av­
venuta in vari settori, da 
quello strategico a quello mo­
netario. Wilson è impegnato 
a fondo a dare man forte al­
le vacillanti posizioni ameri­
cane nell'Asta del sud-est, a 
offrire agli Stati Uniti una 
• linea di resistenza alternati­
va - in Malesia dopo l'abban­
dono della guerra coloniali­
sta nel Viet Nam del sud. che 
sembra ormai inevitabile, e a 
mettere a disposizione del­
l'alleato americano una linea 

. di basi strategiche, dal Me­
diterraneo all'Oceano India­
no. che non era eccessivo pre­
tendere che il governo labu­
rista avrebbe avviato invece 
a liquidazione. 

Il libro bianco sulla difesa 
— di prossima pubblicazio­
ne — mostrerà l'arroccamen­
to inglese sulle posizioni ri­
nunciatarie dopo il 'grande • 
piano di rinnovamento del 
' pensiero strategico occiden­
tale - con cui Wilson si era 
presentato all'elettorato ingle­
se nell'ultimo anno. Sul fron­
te monetario, una analoga so­
lidarietà fra USA e Gran 
Bretagna e da tempo in cor­
so e l'aiuto prestato dal te­
soro americano agli inglesi 
durante l'ultima crisi {con 
tutte le conseguenze vincolan­
ti per il governo laburista) 
si riflette oggi, nel pensiero 
degli uomini della City lon­
dinese. come l'unica garanzia 
e come la riprora che — se­
condo quel che affermava ie­
ri il Financial Times — - l e 
due valute di riserva, la ster­
lina e il dollaro, sono indis­
solubilmente unite e destina­
te a resistere o a cadere in­
sieme -. 

Il Financial Times ripone la 
sua fiducia nell'azione di di­
tesa del tesoro americano. 
anche se ritiene inevitabile 
una più casta e duratura rior­
ganizzazione del sistema mo­
netario internazionale. 

C e da segnalare infine, do­
po la controrersia a propo­
sito del Concorde, il proba­
bile abbandono del più am­
bizioso progetto militare del­
l'industria aeronautica ingle­
se: il bombardiere - TSR 2 -, 
il cui allestimento ha ormai 
assorbito 750 milioni di ster­
line. .Velia loro volontà di ri­
durre le spese del bilancio 
militare, i laburisti vogliono 
disfarsi dell'apparecchio a fa­
vore dell'acquisto del • TFX -. 
di fabbricazione americana. 

Le intenzioni governative 
(che rappresentano un duro 
colpo per l'industria aeronau­
tica britannica) hanno susci­
tato vivaci proteste in quei 
circoli conserratori dorè più 
accentuato è l'antiamertcani-
smo Un giornale di destra 
scrìve: • Enormi pressioni in­
dustriali e politiche sono sta­
te esercita'e dagli americani 
sulla Gran Bretagna e sul 
resto della NATO per l'ac­
quisto del " T F X " -

Nasser 
•M t 

s incontrerà 
con De Gasile 

a Parigi? 
'* IL CAIRO. 10 ' 

L'è* presidente del consiglio 
francese Edgard Faure ha la­
sciato alcuni 'storni fa II Cairo 
dopo una lunga visita nel corso 
della quale, fra l'altro, ha avuto 
numerosi colloqui col presi­
dente Nasser. 

Secondo informazioni riferite 
stamane dal quotidiano gover­
nativo Al Gumhouriya, uno de­
gli accordi presi in questa oc­
casione riguarda un incontro a 
Parigi entro l'anno 'fra De 
Gaulle e Nasser. L'incontro 
avrebbe luogo in occasione di 
un viaggio in Europa del leader 
egiziano, viaggio che compren­
derebbe anche tappe a Roma 
e nella Germania occidentale. 

Come è noto, negli ultimi 
mesi le relazioni fra l'Egitto e 
la Francia sono notevolmente 
migliorate rispetto al passato. 
In particolare l'Egitto avrebbe 
avviato con Parigi favorevoli 
accordi per l rifornimenti ali­
mentari, sopperendo così alme­
no in parte all'improvviso bloc­
co dei rifornimenti da parte de­
gli Stati Uniti dopo il bru­
tale intervento dell'ambasciato­
re americano al Cairo, che con­
dizionava quei rifornimenti a 
determinate « correzioni » della 
politica egiziana verso gli Stati 
africani, i movimenti nazionali 
di liberazione, e in particolare 
il Congo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

Secondo 
«• 

|'« Observer » 

Verso 
la proibizione 

completa 
delle prove H 

. Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 10. 

Stati Uniti e Gran Bretagna 
sperano di poter concludere con 
l'URSS entro quest'anno, un ac­
cordo sull'interdizione di tutti 
gli esperimenti nucleari, com­
presi quelli sotterranei. Il do­
menicale inglese « Observer » 
pubblica oggi questa illazione 
in un articolo del suo corri­
spondente diplomatico, aggiun­
gendo che l'attuale perfeziona­
mento dei sistemi di verifica 
e di controllo limiterebbe al 
minimo il numero delle ispe­
zioni necessarie alla realizzazio. 
ne delle condizioni del nuovo 
trattato. La Gran Bretagna — 
precisa il settimanale — sareb-
he addirittura pronta a firmare 
l'accordo senza alcuna ispezione 
ma gli Stati Uniti insisterebbe­
ro perchè il principio dell'ispe­
zione venga mantenuto come 
parte del controllo internazio­
nale delle armi. 

Il piano complessivo — a det­
ta dell'» Observer » — potrebbe 
contenere anche questi altri 
punti: 1) accordo sulla non dis­
seminazione e non acquisizio­
ne delle armi nucleari: 2) «con­
gelamento» del numero dei 
bombardieri nucleari e dei mis­
sili dall'una e dall'altra parte: 
3) sviluppo dell'agenzia inter­
nazionale per l'energia atomica 
come ispettorato internazionale 
per controllare ogni possibile 
mossa delle potenze non nu­
cleari tendente alla fabbrica­
zione di bombe nucleari. 

I. V. 

Pechino 

Abbattuto 
un aereo-spia 

di Cian Kai-scek 
PECHINO. 10 

L'agenzia « Nuova Cina > 
ha annunciato che un <U-2> 
di fabbricazione americana 
pilotato da un ufficiale di 
Cian Kai-scek è stato abbat­
tuto oggi al disopra della Ci­
na del nord. 

La Cina ha annunciato di 
aver abbattuto il primo «U-2> 
di Cian Kai-scek nel settem­
bre 1962. il secondo nel no­
vembre 1963 e il terzo nel lu. 
glio scorso. 

VAvanti! che ha scritto ieri: 
< Non vogliamo impiegare il 
tempo lungo necessario di qui 
alle elezioni del 1968 per fare 
e disfare governi, programmi, 
riforrne e fare trovare di qui 
a tre anni l'Italia con la tela 
di Penelope in mano*. Natu­
ralmente i giornali della de­
stra economica si sono lancia­
ti con piena soddisfazione su 
questa frase per sostenere esul­
tanti che « il pericolo è cessa­
to » e tutto può restare come 
sta. \ . . . 

OPPOSIZIONI INTERNE ' I l f u . 
mo di questa campagna che 
tende a eludere ancora una 
volta qualunque chiarimento, 
non riesce in alcun modo a 
nascondere i veri motivi di 
profonda crisi che sono alla 
base del processo di « chiarifi­
cazione » che ormai è stato av­
viato. 

Il Congresso giovanile de di 
Sorrento — a parte il contor­
no delle polemiche per le pre­
senze di Donat-Cattin e di De 
Mita — ha rivelato bene quan­
to profondo e radicato sia lo 
scoramento, l'amara critica di 
quei giovani che pongono aper­
tamente in discussione, ormai, 
non solo il centro-sinistra ma 
tutta l'impostazione anticomu­
nista della DC, lo stesso pre­
supposto paralizzante della uni-
tà dei cattolici in un solo par­
tito. Tutto questo, riflesso nel­
le posizioni di numerosi fan-
faniani e sindacal-basisti, ver­
rà certamente fuori al Consi­
glio nazionale. 

Proprio ieri un esponente 
fanfaniano di rilievo come 
l'on. D'Arezzo ha pronunciato 
un discorso a Cava dei Tirre-
ni che è molto significativo: 
« Chi contesta agli amici di 
" Nuove Cronache ", ha detto, 
e sia pure a titolo di chiarifi 
eazione, la vocazione di sini­
stra, non solo offende sapendo 
di offendere, ma compie un 
atto ingiusto e diffamatorio nei 
confronti di tutto un passato: 
basterebbe ricordare il balzo in 
avanti delle classi lavoratrici 
verificatosi solamente quando 
Fanfani è stato alla guida del 
paese ». D'Arezzo ha prosegui­
to sostenendo che è ormai il 
momento di battere « incertez­
ze e freni » di avviare l'attua­
zione dei punti fondamentali 
del programma che ha esplici­
tamente indicato: program­
mazione economica, legge ur­
banistica, regioni. « La DC, ha 
concluso D'Arezzo, se vuole es­
sere degna del suo nome af­
fronti e non rinunci ai dibat­
titi, sappia scavalcare nella co­
scienza degli italiani, laceri i 
contrasti con scelte politiche 
coraggiose ». Una posizione 
più chiara, va detto, di quella 
presa ieri l'altro dal senatore 
Bosco. 

Polemiche accese nel partito 
di maggioranza, e polemiche 
anche (malgrado gli sforzi per 
attenuarle) fra i partiti della 
maggioranza. Ieri il Popolo. 
malgrado YAvanti! abbia tan­
to attenuato i suoi toni e le 
sue richieste, polemizza con il 
giornale del PSI: « \SAvanti!, 
cui avevamo fatto credito di 
un meditato rispetto verso i 
problemi del nostro partito, è 
tornato negli ultimi editoriali 
a interferire, contro ogni no­
stra legittima attesa, in situa­
zioni e soluzioni all'interno del-
la DC che nulla hanno a che 
fare con la linea politica che 
è quella che deve interessare 
i nostri alleati di governo e 
«•he è garantita, lo ripetiamo. 
da tutto il partito ». 

Punture di spillo che na­
scondono la consapevolezza «he 
la crisi c'è e che non si riesce 
più a intendersi e a parlare 
non si dice fra < alleati di go­
verno », ma nemmeno fra 
membri dello stesso partito. 

Torino • . >* > 

I 

I giovani 
del PSDI 
attaccano 
« moderati » 

'> \ TORINO. 10 
Al congresso provinciale del 

giovani socialdemocratici di 
Torino sono emerse oggi al­
cune interessanti posizioni sia 
in merito al logoramento del 
centro-sinistra sia per quanto 
riguarda l'unificazione sociali­
sta e i rapporti con i comunisti. 
Il relatore ha parlato di « peri­
coli interni al eentro sinistra 
costituiti dai moderati che di­
fendono l'etichetta ma stanno 
alterando il contenuto Contro 
le quinte colonne conservatrici 
si devono • assumere posizioni 
decise e precise ». 

Sull'unificazione con il PSI 
egli ha detto che si deve dare 
vita « ad un grande partito so­
cialista che si regga su basi de­
mocratiche. internazionaliste e 
classiste -. Tema principale de­
gli interventi è stato quello 
dell'unificazione con i sociali-
•<ti " che non deve escludere 
la collaborazione e l'unità con 
i comunisti alla base ». 

Nelle conclusioni. Mamolini, 
della segreteria nazionale, ha 
ripreso questo tema afferman­
do che sui problemi concreti 
la collaborazione con il PCI 
•< non può essere respinta». 

Congo 
dei giustiziati durante le pri­
me settimane erano ribelli o 
almeno simpatizzanti per i 
ribelli. Però vi è ragione di 
dubitare dell' ideologia di 
quelli che sono stati giusti-
tinti nel corso della seconda 
fase, che è durata per tutta 
la prima metà di dicembre ». 

A metà dicembre — con-
tinua Lukas — arrivò il co­
lonnello Léonard Mulambn. 
che assunse il comando dei 
ciombisti a Stanleyville. Al­
lora. le esecuzioni sommarie 
cessarono. Il macello assun­
se forme legali. Le esecuzio­
ni furono riprese, e ma 
— scrive gelidamente il Lu­
kas — solamente nei con­
fronti delle persone ricono­
sciute colpevoli di avere ap­
partenuto al movimento ri­
belle, e non superarono il 
numero di 50 ». 

Infine, il crepitìo dei mi­
tra si spense, ma ormai Stan­
leyville era un immenso ci­
mitero. Nel frattempo, cioè 
nroprio mentre gli uomini di 
Ciombe massacravano cen­
tinaia di innocenti, fra cui 
donne e bambini. Ciombe ve. 
niva ricevuto dal Papa e da 
alcuni ministri italiani, i qua­
li gli confermavano la con­
tinuità degli aiuti politici, 
economici e militari. 

Dall'nltra parte della bar­
ricata, giunge notizia che Ga. 
ston Soumialot, ministro 
della Difesa del governo ri­
voluzionario r-nnpolese. è 
giunto ieri al Cairo, dove ha 
avuto colloqui con funziona­
ri egiziani specialisti in af­
fari africani e con il colon­
nello Boumedienne. vice pri­
mo ministro algerino, attual­
mente al Cairn per la confe-\ 
re»~a Txin-araba. 

Com'è noto, sia Ben Bella) 

sia Nasser hanno dichiarato 
che l'Egitto e l'Algeria aiu­
tano ed intendono continua­
re ad aiutare con ogni mez­
zo, comprese le armi, la ri­
voluzione congolese. E' quin­
di evidente che di tale aiuto 
si è discusso fra il leader lu-
mumbista e i suoi interlocu­
tore : -' 
i Domani Sòumtnlot riparti­
rebbe per il Congo orientale, 
dove riassumerebbe la dire­
zione delle forze rivoluzio­
narie. - , ' * . , 
" Nella serata, da fonte bel­
ga. si è appreso che le forze 
ciombiste dirette da merce­
nari binnehj hanno abbando-
nato le loro posizioni avan­
zate nell'estrema parte nord 
orientale del Congo facendo 
ritorno alla città di Bunia *a 
causa delle continue «mbo-
scate » tese loro dalle forze 
€ ribelli ». Solo 9 mercenari 
sono rimasti a Bunia dopo 
che altri 5 sono rimasti feriti, 
uno dei quali mortalmente, 
uenerdì scorso nell'ultima di 
una serie di imboscate a nord 
della città. 

Mozione 
secondo il quale l'unita dei 
cattolici, fesistenra stessa dei 
cattolici come partito, va an­
cora giustificata sul piano po­
litico con sufficienti motivi 
positivi, non sulla base quin­
di un anticomunismo che. 
lungi dal rappresentare una 
sorta di categoria morale, è 
tn fase di ewidente deperi­
mento. 

Molti altri hanno preso la 
parola, riproponendo soitan-
zialmente. con minore o mag­
giore amarezza, aggressività. 
intelligenza, abilità politica. 
gli stessi temi. 

La formazione anche di 
una larga maggioranza, previ­
sta stasera, sulla mozione pre­
sentata da * Forze nuove » e 
da 'Nuove cronache' non 

sarà sufficiente però a ritene- , 
re concluso un processo cri-
fico, che non ha trovato in 
questa sede un punto di ap- ' 
prodo, ma che va portato 
avanti in connessione con le 
sviluppo della situazolne poli­
tica e a contatto con la realtà 
del paese. 

Nella mozione finale si a/- • 
ferma che l'undicesimo con-
Degno nazionale del eruppi 
oiotmnili de auspica che, come ' 
a livello giovanile si è rea­
lizzata una piattaforma politi­
ca unitaria fra i gruppi eh* 
si ispirano alle posizioni di 
* Forze nuore » e di * Nuov* 
cronache; cosi pure a livello 
di partito, a partire dal pros­
simo Consiglio nazionale, si 
verifichi un analogo fncontro, 
capare di rappresentare l'av-
l'io di una nuora strategia 
unitaria dei gruppi di sinistra 
all'interno del partito, al fin» 
di ridare slancio alla politica 
di centro sinistra e di pro­
muovere nel concreto un me­
todo nuovo e democratico, eh» 
legittimi la funzione stessa 
della DC nelta società ita­
liana. 

A Parigi 
il ministro 
degli Esteri 

rumeno 
PARIGI. 10. 

Il ministro degli esteri ro­
meno Corneliu Manesco, pro­
veniente da Nuova York, è 
giunto oggi a Parigi accompa­
gnato dal vice ministro degli 
esteri Mircea Malitza. 

Domattina, al Quai d'Orsay. 
il ministro apporrà In sua fir­
ma all'accordo culturale fran­
co-romeno. L'accordo era stato 
concluso in occasione della vi­
sita in Francia del capo del 
governo romeno, Ion Gheorghe 
Mnurer. 

sport 
in Cecoslovacchia 

Ogni lunedì diffonde ampi resoconti 
nella sua .. , . . , 

R U B R I C A S P O R T I V A 

RADIO PRAGA 
trasmette giornalmente 

in lingua italiana 
ore 13-14 su onde corte di 

m- 49 e di m. 31 

ore 18-18.30 sa onde corte di 
m 49 e di Bk. 41 

ore 19.30-20 su onde medie di 
M. 233.3 
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\ ALESSANDRO VITTADELLO 
E' INIZIATA LA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI FINO AL 5 0 1 o 
ALCUNI ESEMPI 

OFFERTA SPECIALE! 
P A L E T O T U O M O P U R A L A N A d a L . 1 5 . 0 0 0 
A B I T O U O M O P U R A L A N A d a L . 1 3 . 0 0 0 
G I A C C H E U O M O P U R A L A N A d a L. 8 . 5 0 0 
C I A C C H E U O M O V E L L U T O d a L . 1 2 . 0 0 0 
C A L Z O N E U O M O L A N A d a L . 3 . 5 0 0 
P A L E T O T D O N N A L A N A d a L . 1 2 . 0 0 0 
T A I L L E U R S L A N A d a L 1 2 . 5 0 0 
G O N N A F L A N E L L A d a L. 1 . 5 0 0 
G I A C C A A V E N T O d a L, 9 . 5 0 0 
P A L E T O T L A N A P E R R A G A Z Z O d a L . 7 . 5 0 0 

a 
a 

L, 
L. 

a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a U 
a L. 
a L. 

6.500 
7.500 
4.200 
5.900 
1.800 
5.900 
6.300 

600 
4.200 
3.500 

OFFERTA REGALO! 
IMPERMEABILI MAKO doppio tessuto per uomo e donna 
IMPERMEABILI NAILON per uomo e donna 
IMPERMEABILI MAKO per ragazzo . . . . 

da L. 10.000 
da L. 4.500 
da L. 8.000 

a L. 4.500 
a L. 1.900 
a L. 3.900 

RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
Roma V. Ottaviano, 1 (Ang. P. Risorg.) - Tel. 380.678 V. Menlana. 282 (Ang. S.M. Maggiore) - Tel 474.012 
ANCONA Galleria Dorica. Cono Garibaldi • GROSSETO Via G. Carducci • LUCCA Via V Veneto. Via Fllluaga 
• PISTOIA Via A. Vannuccl • PISA Bor«o Largo. Borgo Stretto • FIRENZE Via Brnneltesctil. Borgo S-

O PRATO Via Guasti • LA SPEZIA Via Prlone 


